
 
COMUNICATO DA PARTE DELL’UNITÀ DI CRISI 

Come è noto il Governo ha prorogato fino al 31 luglio le disposizioni contenute nel DPCM 11/6/2020. Pertanto non si 
ritiene necessario modificare o dare ulteriori disposizioni rispetto a quelle già contenute nel documento “Aggiornamento 
informazioni operative a partire dal 18 giugno 2020”, disponibile sul sito web dell’Ateneo, che rimangono valide fino a 
nuove disposizioni. 

Si specifica tuttavia, come risposta a specifici quesiti, che: 

1. Tutte le persone autorizzate, a qualsiasi titolo, a frequentare l’Ateneo di Verona che provengono da Paesi stranieri 
devono attenersi all’ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 64 del 06 luglio 2020, di cui di seguito si 
riportano gli aspetti significativi: 

“Sono obbligatoriamente sottoposti a test di screening con tampone rino-faringeo per la ricerca di SARS-CoV-2 tutti 
i soggetti che fanno ingresso o rientro in Veneto dopo un viaggio in un paese diverso da quelli di cui all’allegato 1^ 
per comprovati motivi di lavoro. Per tali soggetti si effettua un primo tampone rino-faringeo all’arrivo in Veneto e un 
secondo tampone a distanza di 5-7 giorni se il primo risulta negativo. La prestazione sanitaria è fornita dall’Azienda 
Ulss.” 

Dirigenti, Direttori di Dipartimento, Coordinatori delle Scuole di Dottorato, Direttori delle Scuole di Specializzazione, 
Direttori di Master e Corsi di Perfezionamento, sono tenuti ad assolvere l’obbligo di cui sopra contattando l’azienda Ulss 
9 e riammettendo il soggetto se il primo tampone è negativo (d.lgs. 81/08, artt. 15 e 18), fermo l’obbligo per lo stesso di 
rispettare tutte le prescrizioni relative alla struttura frequentata con obbligo in ogni caso dell’utilizzo costante della 
mascherina chirurgica, obbligo che potrà essere rimosso solo dopo l’esito negativo del secondo tampone. Non devono 
essere altresì ammesse a frequentare le strutture universitarie persone di cui si è a conoscenza dell’obbligo di isolamento 
fiduciario [Ordinanza Presidente Giunta Regionale n. 64 del 06 luglio 2020]. Di seguito si riportano i casi in cui, in base 
all’ordinanza regionale, è previsto l’isolamento fiduciario 

“... l’isolamento fiduciario è stabilito per 14 giorni, nei seguenti casi: 

a) in caso di contatto a rischio, con soggetto risultato positivo al tampone, l’isolamento deve protrarsi per 14 giorni 
dall’ultimo contatto a rischio. L’isolamento dovrà proseguire in caso dell’accertamento di positività; 

b) ingresso o rientro in Veneto dai paesi diversi da quelli di cui all’allegato 1, determina l’obbligo di isolamento fiduciario; 
l’isolamento ha durata di 14 giorni dall’ingresso in Veneto; 

c) compresenza di sintomi di infezione respiratoria e temperatura superiore a 37,5 gradi centigradi; il soggetto è 
obbligato a contattare il medico curante rimanendo in autoisolamento”. 
 

2. Le persone che durante la presenza nella struttura universitaria dovessero manifestare sintomi (quali febbre >37.5°, 
tosse, difficoltà respiratorie, forti mal di gola, raffreddore e congiuntivite, perdita gusto e olfatto, diarrea), come 
previsto dalle informazioni operative per la Fase 2 di post chiusura del 30 aprile 2020, debbono avvertire 
tempestivamente e responsabilmente l’Ufficio del Personale (presenze@ateneo.univr.it; tel. 045 802- 8666, 8433, 
8556) o (nel caso degli studenti) il docente/tutor/personale strutturato di riferimento, che avranno cura di avvisare 
il SISP ULSS-9 Scaligera (tel. 045-8075511; prevenzione.aulss9@pecveneto.it). 
La persona dovrà rapidamente indossare la mascherina chirurgica, isolarsi dagli altri e allontanarsi dal luogo di 
lavoro. L’Ufficio del Personale o il docente/tutor/personale strutturato di riferimento provvederà immediatamente a 
contattare le Autorità Sanitare competenti e, eventualmente, ad allontanare dal luogo di lavoro gli eventuali contatti 
stretti lavorativi, indirizzandoli al proprio Medico di Medicina Generale.” 

 
3. Qualora i docenti ritenessero necessario avere dei colloqui in presenza con i loro studenti devono attenersi alle 

previste regole di prevenzione del COVID-19 (mascherine, igiene delle mani). 
 

4. Si raccomanda, infine, ai docenti della Scuola di Medicina di svolgere gli esami in aule al di fuori dell’Ospedale, es. 
presso gli Istituti Biologici, a Ca Vignal, in area Gavazzi. 

^Allegato 1 all’Ordinanza n. 64 del 6 luglio 2020 

1.Austria 2. Belgio 3. Bulgaria 4. Svizzera 5. Cipro 6.Repubblica Ceca 7.Germania 8.Danimarca 9.Estonia 10.Grecia 
11.Spagna 12.Finlandia 13.Francia 14.Croazia 15.Ungheria 16.Irlanda 17.Islanda 18.Italia 19.Liechtenstein 20.Lituania 
21.Lussemburgo 22.Lettonia 23.Malta 24.Paesi Bassi 25.Norvegia 26.Polonia 27.Portogallo 28.Romania 29.Svezia 
30.Slovenia 31.Slovacchia 32.Regno Unito e Irlanda del Nord 33.Andorra 34.Principato di Monaco 35.Repubblica di San 
Marino 36.Stato della Città del Vaticano. 
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